
Straordinari 
Inorisi 
le Usi 
campane 
• NAPOLI. Tutti i dipen
denti paramedici delle Uni-
l i sanitarie locali della 
Campania nei primi tre me
si del 1989 hanno già supe
rato il tetto delle ISO ore 
straordinarie previste dal 
contratto di lavoro dei di
pendenti del comparto sa
nitario. 

A partire dal mese prossi
mo, HI aprile dunque, sa
ranno costretti a svolgere 
soltanto prestazioni ordina
rie con Inevitabili disagi e 
penalizzazioni soprattutto 
negli ospedali napoletani 
che saranno costretti, a me
no di nuove soluzioni con
cordate con la Regione 
Campania, a respingere i 
pazienti oltre un certo nu
mero, 

L'allarme è stato lanciato 
ieri nella Sala dei Baroni del 
Maschio Angioino dal presi
dente della Usi 46 Roberto 
Pepe nel corso della riunio
ne Indetta da responsabili 
delle Uniti sanitarie della 
Campania, cui sono interve
nuti «presidente del Consi
glio regionale, De Chiara ed 
il presidente della commis
sione. Sanila della Regione, 
Alterio, finalizzata alla ricer
ca di soluzioni dirette a di
sciplinare in maniera possi
bilmente uniforme le pre
stazioni di lavoro straordi
nario dipendente da servi-
ilo sanitario regionale. 

Mandato di comparizione II de Pietro Giubilo 
per gli appalti si è dimesso ieri sera 
delle mense scolastiche II Pri vuole la crisi 
a ditte vicine a CI ma il Psi prende tempo 

il sindaco di 
Terremoto in Campidoglio. Incriminato per inte
resse privato in atti d'ufficio per la vicenda degli 
appalti delle mense scolastiche ad aziende legate 
a CI, il sindaco della capitale» il de Pietro Giubilo, 
ha «rassegnato il mandato», rimettendosi alle deci
sioni degli alleati. L'inchiesta della magistratura, 
avviata in seguito a due esposti presentati dal Pei, 
ha portato all'incriminazione di altre 3} persone. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• I ROMA. Incriminato il sin
daco di Roma. Pietro Giubilo, 
democristiano, da sette mesi e 
mezzo a capo di una giunta 
pentapartito, è stato raggiunto 
da un mandato di compari
zione per interesse privato in 
atti d'ufficio aggravato. A for
mulare l'accusa è j l sostituto 
Procuratore delta Repubblica 

iancarlo Armati, che da al
cune settimane ha aperto 
un'inchiesta sugli appalti delle 
mènse scolastiche della capi
tale. Insieme a Giubilo sono 
stati incriminati, sempre per 
interesse privato aggravato. 
apche i cinque* componenti 
della commissione che ha va
lutato le offerte e i quattro re
sponsabili delle aziende lega
te a Comunione e liberazione 

(Cascina, Nuova Cascina, Irs 
e Caler) che si sorto aggiudi
cate una parte dell'appalto. 
Raimondo Pietroletli, presi* 
dente della Cascina, è accusa
to anche di truffa aggravata. 
Secondo Armati, gli ammini
stratori capitolini accettarono 
offerte particolarmente alte ri* 
spetto a quelle ritentile in se
guito più congrue, mentre per 
quanto riguarda i contratti sti
pulati con le aziende facenti 
capo at|a Cascina j prezzi era
no eccessivamente ridotti e 
avrebbero dovuto far sorgere 
sospetti. 

Immediate, ovviamente, le 
ripercussioni politiche: il sin
daco ha «rimesso il mandato», 
appellandosi in pratica alla 

»..ffirj; -r-ji 

solidarietà degli alleati del 
pentapartito, Con una lunga 
dichiarazione ehe tradisce, a 
dispetto della -serenila, uffi
ciale, molto nervosismo, Giu
bilo difende fino in fondo il 
suo operato e attacca dura
mente li Pei e .alcuni perso
naggi di altre forze politiche*, 

, con trasparente riferimento ai 
repubblicani, $he su tutta la 
vicenda mense hanno mante-
nulo un atteggiamento forte
mente critico nei confronti del 
sindaco e della De. Dalle ac
cuse di Giubilo non si salva 
nemmeno il magistrato, il cui 
intervento - dice - .obiettiva
mente Indebolisce la capacità 
di proposta e d'iniziativa, del
la giunta. ' ' 

Contestanti'te" reazioni dei 
parliti della maggioranza. Pos
sibilisti 1 socialisti,* .disponibili 
- dice II segretario provincia
le, Agostino Marianetti ^ a va
lutazioni collegiali improntate 
a razionalità, serenità e re
sponsabilità verso gli interessi 
delia citta-.. Esplicito invece e 
il no dei repubblicani (deter
minanti per la maggioranza di 
pentapartito) a Giubilo, che 
parlano di -fallimento di una 

fliunta fin dall'inizio Incerta*. 
n casa de,* Vittorio Sbardella 

si limita a un <non possiamo 
mettere sindaci e partito stilla 
graticola solo per portare a 
termine la legislatura*. 

A provocare II terremoto 
che ha portato il «Indaco di 
Roma alle soglie delle dimis
sioni è stato il tentativo dello 
stesso Giubilo di trasformare il 
sistema'*de)le mense- delle 
scuole materne, elementari e 
medie della capitale facendo 
di tutto per consegnare una 
buona fetta dei 55.000 pasti 
giornalieri alle aziende legate 
a CI. E per farlo non ha esitato 
a ricorrere a una -gara infor
male. la cui regolantà era tal
mente dubbia da induire il 
presidente della commissione 
incaricata di valutare le offer
te, il magistrato della Corte dei 
conti Antonio De Feo, a rasse
gnare* le dimissioni. Non riu
scendo poi a far approvare la 
delibera relativa, il sindaco ha 
scavalcato giunta e consiglio 
comunale, e ha fatto partire 
l'appalto contestato ricorren
do a un'ordinanza che gli ha 
fruttato una seconda incrimi
nazione per Interesse privato. 

A far partire l'inchiesta della 
magistratura sono stati due 
esposti presentati dalla capo
gruppo comunista in Campi-

Pietro Giubilo, Il sindaco di Roma dimissionano 

doglio, Franca Prisco, secon
do la quale la decisione di Ar
mati «è una' conferma della 
serietà della nostra denuncia 
ed è un successo della tenace 
mobilitazione ., dei genitori. 
Con la sua delirante dichiara
zione, Giubilo continua a 
scambiare l'arroganza e la 
prepotenza con la capacità di 
governo, che non possiede. 
Giubilo se ne deve andare su
bito, deve liberare la città dal 
suo modo di utilizzare il pote
re pubblico per 1 suoi privati 
interessi di parte*. 

Un'altra parte dell'inchiesta 
di Armati, originata da un 
esposto presentato dal Movi

mento popolare, riguarda la 
precedente gestione delle 
mense scolastiche. I mandati 
di comparizione hanno rag
giunto 22 persone. Sono gli ex 
assessori al Commercio Ma
lerba e Natalinl. socialisti, am
ministratori e dirigenti dell'En
te comunale di consumo, tra I 
quali i comunisti Daniela Va
lentin! e Francesco Speranza. 
Ambedue si sono dichiarati 
del tutto estranei alla vicenda, 
sia perché diventati ammini
stratori dell'Ente in epoca suc
cessiva ai fatti contestati, sia 
per non aver mal votato a fa
vore degli appalti oggetto'del-
l'inchiesta. 

Di Palma dai giudici s 
Si riapre il caso * 
delle «carceri d'oro» ! 
faa ROMA Gabriele DI Palma 
e riemerso dal nascondìglio in 
cui e rimasto per oltre un an
no. E ha subito varcato l'in-
? tesso del palazzo di giustizia. 

'ex direttore generale dei La
vori pubblici, implicato nello 
scandalo delle carceri d'oro* 
e accusalo di concorso in cor
ruzione con l'altera ministro 
socialdemocratico Franco Ni-
colazzi, l'altro ieri si e preserie 
tato spontaneamente al colle-

§io di magistrati della Corte 
'appello di Roma. Questo, 

dopo la scomparsa della com
missione Inquirente, ha il 
compito di giudicare i reati 
ministeriali. Di Palma, consi
derato uno degli uomini-chia
ve per capire chi prese le tan
genti pagate dall'imprenditore 
Bmno De Mico, è rientrato da 
qualche giorno nella capitale. 
Probabilemnte è rimasto per 
tutto questo tempo in Svizzera 
e ha deciso di rifarsi vedere 
dopo che la Cassazione ha 
annullato il mandato provvi
sorio d'arresto spiccato nei 
suoi confronti dal giudice 
istruttore di Milano Antonio 
Lombardi. 

Per circa un'ora Di Palma, 
accompagnato dal suo avvo
cato Luigi Becherini, ha rispo
sto alle domande dei magi
strati Bucarelli, Zucchini e La 
Greca, Qual è stato il nocciolo 
delle sue dichiarazioni? Ha 
confermato quanto aveva as
serito nell'ottobre scorso In un 
memoriale inviato dalla lati
tanza al presidente della Ca
mera Nilde lotti (giunse poco 
prima del voto finale sull'i
stnittoria che dispose il sup
plemento d'indagine per Ni-
colazzi e Derida e archivio la 
posizione di Vittorino Colom

bo). Nel documento l'ex di- .' 
rettore generale affermava, « 
senza usare mezzi termini, di «i 
aver ricevuto due miliardi tot» 

3uattro Banche di 500 milioni -
all'architetto De Mico: quel.» 

spldi sarebbero finiti nelle ma- <5 
ni dell'alloro segretario aromi-.. 
nistrativo del Psdi Giovanni s, 
Cuojati, il quale per altro ha 
sempre smentito questa circo-«• 
stanza. ^» 

•Respingo in modo assoluto-': 
- scrisse Di Palma - di avere 
ricevuto dal slg. Bruno De Ml-« 
co, in concorso con II miniatro n 
Franco Nfcolazzl, l i somma dlx-
due miliardi per. fare ottenere*: 
al De Mico assegnazione di 
appalti e integrazione di fondi .4 
in violazione del dovere di im- • 
parzialità e correttezza, Ho ef-.. 
fettrvamente ricevuto... la 
somma indicata che mi si dia- •> 
se essere il contributo sporta-1« 
neo di un privato in vista del ;, 
congresso del Psdi del quale-n 
sono membro del comitato^ 
centrale, Il sia. De Miro si giù-.» 
«ilice- dicendo che nello stes- s 
so modo ti era comportalo ~ 
nei confronti di altri paniti... l o , 
non credo, per aver conse
gnato a chi era istlruzional-n 
mente preposto a riceverti, 
contributi per il mio paMjtab 
provenienti da privalo, di w t « 
re commesso reato.. „v 

L'altro giorno Di Palma Ut* 
confermato questa versione • 
dei latti, dalla quale emerge. 
l'insolita immagine di De Mi- ' 
co, titolare della Codeml, im- ; 
pegnato nel suo hobby prete-J 
rito: dare contributi «poma.» 
ne» a varie formazioni politi-. ' 
che. Il collegio dei giudici. 
d'appello nel prossimi giorni» 
proseguir» le Indagini sulla vii! 
cenda delle carceri d'oro*, j 

Pavia 
La torre 
sari 
ricostruita 

• f i PAVIA, Duemila persone hanno seguito lerir pomeriggio a 
San Genesio (Pavia) I funerali di Adriana Uggetti e Barbara 
Cassaql, le due ragazze morie nel crollo della torre civica di Pa
via. La messa funebre e stata celebrata nella piazza del paese, 
dal vescovo di Pavia mons. Giovanni Volta e dal vescovo ausi
liario Antonio AnglonMntanto da Pavia giunge notizia che la 
torre civica sarà ricostruita. Lo ha dichiaralo ufficialmente nel 
corso della riunione del comitato tecnico il sovrintendente ai 
beni culturali della Regione Lombardia Lionello Costanza Fatto
ri. Sui tempi e sugli stanziamenti necessari per la ricostruzione 
della torre civica ancora non ci sono decisioni. 

Torino, l'ergastolo all'assassino 

Uccise nove prostitute 
«Odiavo la mìa matrigna» 
Aveva ucciso nove prostitute in tre anni. Il camio
nista Giaiwarig Giudice,, 36 anni, è statpi.cpndan-
natoall'ergastolo. La sentenza della Coìte d'assise 
di forino ha riconosciuto l'imputato sano di men
te, mentre il prri aveva proposto la condanna a 30 
anni di reclusione. «Provavo un impulso inresistibi-
teiad,*AsF%t*s quelle donne brutte e vecchie co
me la mia matrigna», aveva confessato l'uomo. 

ma TORINO. È stato con
dannato all'ergastolo il ca
mionista.Giancarlo Giudice, 
36 anni, acculato di aver uc
ciso tra «'83 e l'86 nove pro
stitute, La Corte d'Assise di 
Torino.ha pronunciato la 
sentenza dopo cinque ore di 
camera di consiglio ed ha ri
conosciuto l'imputato sano 
di mente: è stata pio severa, 
Insomma, del Pubblico mini
stero, Francesco Saluzzo, il 
quale aveva proposto la 
condanna a 30 anni di re
clusione ed altre tre di casa 
di cura r'.enendo giudice 
non pienamente in sé quan
do compiva I suoi delitti. 

il processo era cominciato 
la settimana scorsa e si è svi
luppato soprattutto attorno 
alle relazioni dei periti che a 
più riprese hanno avuto l'in
carico di esaminare i com
portamenti dell'accusato. 

Giudice, d'altra parte, è 
sempre slato reo confesso. 
Quando fu arrestato, il 28 
giugno del 1986, ammise su
bito: -Ho appena ucciso una 
prostituta, ho buttato il suo 
corpo in un campo, credo 
nell'Alessandrino*. GII inqui
renti,' seguendo le sue indi
cazioni, trovarono effettiva
mente nella campagna di 
Rocchetta Tartaro il c a p o 

martoriato d i , Maria Rosa 
Paoli, 37 anni, una'ex terro
rista aderente al -Nap* finita 
«prostituirsi. ' * , v 

Negli interrogatori seguen
ti il camionista rivelo di esse
re stato l'autore di altri sette 
assassini!, tutti di prostitute 
nelle quaii - egli disse - rive
deva l'immagine della matri
gna che odiava. -Provavo un 
impulso irresistibile ad ucci
dere - spiegò - quelle don
ne vecchie e brutte*. 

Nel dibattimento sono sta
ti sentiti otto periti psichiatri: 
tre di essi hanno sostenuto 
di propendere per la tesi 
della follia dell'imputato, gli 
altri non l'hanno invece con
divisa. Tutti, comunque, ave
vano sottolineato -l'ambigui
tà del personaggio* emersa 
da oltre cento ore di collo
qui e di test Giudica non si 
è mai presentato In aula. È 
rinchiuso nel carcere di 
Ivrea ed in passato ha tenta
to il suicidio. Il suo avvocato, 
Savino Bracco, ha detto che 

Giancarlo Giudice 

soffre di sindrome depressi
va. Risulta anche che abbia 
ricevuto minacce di.morte 
da parte di esponenti della 
malavita detenuti, 

La Corte d'assise lo ha 
condannato alla reclusione 
a vita in base all'articolo 73 
del codice penale: .Quando 
concorrono più delitti, per 
ciascuno dei quali deve in
fliggersi la pena della reclu
sione non inferiore a 24 an
ni, si applica l'ergastolo.. 
Nel suoi confronti sono stati 
inflitti 24 anni di prigione 
per ogni omicidio compiuto: 
di qui l'applicazione della 
nonna. 

113 basi straniere in Italia 
Lo rivela «Avvenimenti» 
Sono 70 le installazioni 
a guardia del «Fianco sud» 
• H ROMA. Sono 113 le Inaiai-. 
iazioni .militali: 

lisp (Istituto 
disarmo e , 
ce) pubblico 
intitolata -Quello die i russi 
già sanno e gli italiani non de
vono sapere*. Nel suo studio, 
l'irdisp elencava 43 tra basi, 
comandi, centri radar e strut
ture di supporto logistico Usa 
e Nato. La mappa pubblicata 
da .Avvenimento segnala uno 
sviluppo delle Installazioni so
prattutto nel Mezzogiorno (70 
in tutto), collegabile alla dot
trina del rafforzamento del 
"Fianco sud"*. Gli impianti si
tuati altrove, e collegabili alla 
•difesa avanzata sulla "Soglia 
di Gorizia"*, sarebbero invece 
43. 

«Avvenimenti* sottolinea 
che «nessuno in Italia, nem
meno il presidente della Re
pubblica, conosce il numero 
preciso delle installazioni mili
tari e dei comandi stranieri 
che si trovano sul nostro lem-
tono*. L'ultimo 'dato diffuso 
dal ministero'della Difesa, la 

nota Informativa, del 28 Janjj 

V*993PÌL&&-U$>.: 

sMptec, , 
Da e ^ è tratta la nuovi 

mappa militare straniera ir? 
Italia? Innanzitutto dal già ci tato lavoro dell'lrdisp; poLdi 
altre fonti recenti, che hanno; 
attinto .esclusivamente a di " 
cumenti ufficiali.: si tratta L 
-Nuclear battlehelds* di Wil 
liam Aricto e Richard Rei» 
dhouse, deUInstltut for polky 
studies di Washington, e de» 
I-Atlante geostratejico» di Cv 
Chaliand e Jp Rogean. La moi 
le di informazioni cosi rico
struita è stata messa a con
fronto con le pubblicazioni 
militari ufficiali (.Notizie Na. 
to-, .Rivista militare., •Rivista.-
marittima, e -Rivista aeronau
tica.) e con quelle specializ
zate, per una definitiva conferì 
ma. * 

•Radio popolare, ha antici
pato ieri le notizie contenute 
nell'articolo: poche ore dopo 
il ministero della Difesa tur 
chiesto- e ottenuto- la copia* 
della registrazione. 

«Contro la mafia, una lotta di liberazione» 
• 1 NOCERA INFERIORE. (Og
gi la mafia, la camorra, la 
'ndrangheta costituiscono 
una sorta di Antistato. Ri
schio determinante per la 
nostra democrazia, vanno 
combattute con una vera e 
propria lotta di liberazione.: 
una seconda lotta di libera
zione, dice padre Pintacuda. 
Piccolo, occhiali quadrati 
sotto la fronte bombata, sen
za una ruga, Il gesuita del 
-Centro di studi sociali* di 
Palermo alza l'Indice, profe
tico, verso il pubblico. Ci sa
ranno cinquecento persone. 
Molti giovani, assiepati da
vanti' alle spalliere, come se 
ne trovano in ogni palestra. 
Anche in quella dell'istituto 
magistrale di Nocera Inferio
re. Cinquecento persone di 
questa «bell'Italia, amate 
sponde., vogliono discutere 
SU Elie e polìtica contro la 
camorra, per una società a 
misura d'Uomo. 

Siamo nel cuore della 
produzione di pelati; In un 
raggio di 8 km 173 Industrie 
di trasformazione del pomo
doro, un paese razziato dal
la camorra (fino a qualche 
tempo fa dalla camorra cu-
tollana). D'altronde, la ca
morra ha molte facce. Una 
sporca, una pulita; una san
guinosa e una rampante, 
una tradizionale e una istitu

zionale. Lo spiega il libro di 
Isaia Saies, capogruppo co
munista alla Regione Cam
pania. Saies era II, a Nocera 
Inferiore, accanto a padre 
Pintacuda a Fausto Bertinot
ti, della segreteria nazionale 
Cgll, e a Pasquale Andria, 
magistrato dei minori di Sa-
lerno.'grazie al Distretto sco
lastico numero 53 e a un 
gruppo di comunisti nem
meno tanto ufficiali, anzi 
«marginali* rispetto alle ge
rarchie del partito. 

Si prova, con questo di
battito, a riempire un vuoto: 
sull'analisi dei poteri crimi
nali, negli strumenti per 
combatterli. Migliaia di mi
liardi lucrati attraverso il traf
fico della droga, delle armi e 
degli appalti pubblici. Occu
pazione dello Stato e delle 
sue istituzioni. Enti locali tra
sformati in canali di compli
cità. Come si sconfigge tutto 
questo? I mezzi, le terapie 
dipendono dall'analisi politi
ca, Se si ritiene che i poteri 
criminali siano o no una for
ma di Antistato. Se per con
trastarli bisogna puntare sul
l'economia, sui valori, sulle 
riforme Istituzionali. Padre 
Pintacuda critica l'ipotesi di 
Sica, secondo il quale le 
azioni sfragistiche servono a 
depistare, a coprire traffici 
loschi. Ma contesta a Saies 

•Mafia, camorra, 'ndrangheta sono, og
gi, una specie di anti-Stato: sono un ri
schio determinante per la nostra demo
crazia e vanno combattute con una "lot
ta di liberazione"»; lo dice padre Pinta
cuda, al pubblico che l'ascolta assiepato 
nella palestra d'una scuola di Nocera In
feriore. È qui, nel cuore d'un territorio, 

in Campania, razziato dalla camorra, 
che si è svolto un dibattito di cui erano 
protagonisti il gesuita del -Centro di stu
di sociali di Palermo», il segretario Cgil 
Fausto Bertinotti, il capogruppo del Pei 
alla Regione Isaia Saies e Pasquale An
dria, magistrato dei minori. Tema: l'etica 
e la politica contro la camorra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

che pnvilegiando to sviluppo 
economico sia possibile 
bloccare la violenza dei po
teri criminali. «Dopo una 
espenenza ventennale a Pa
lermo so che in questo mo
do non si vince». Per vincere 
ci vuole etica e ci vuole poli
tica. Giacché non siamo di 
fronte a una banda armata 
né a un gruppo di famiglie 
legate da un patto sanguino
so «Questa è una Istituzione 
che vuole occupare e sosti
tuirsi allo Stato*. L'Antistato 
appunto. 

1989, la nostra democra
zia è in pericolo. È in penco
lo quella democrazia «so
stanziale», a misura d'uomo, 
costruita sulla libertà, socia
lità, diritti, per la quale 
«Chtnnici, (tettarella, La Tor
re, Cassarà, Dalla Chiesa so
no stati uccisi. Mi ribolle il 
sangue a ricordare*. Allora, 

LETIZIA PAOLOZZI 

occorre una politica senza 
collusioni, fatta da uomini 
diversi e con 1 Palazzi dove 
si respiri un'aria nuova. A 
Palermo l'hanno chiamata 
«la nuova primavera*. Pun
tiamo sui gruppi, sui movi
menti; i cortei non odorano 
«di spirito vacanziero» (se
condo la definizione di Scia
scia). Puntiamo a creare un 
fronte di forze trasversali. I 
«nuovi partigiani* della se
conda lotta dt liberazione. 

Ma basta il protagonismo 
della comunità a cacciare i 
mercanti dal tempio? Ecco, 
qui l& opinioni divergono, 
Fausto Bertinotti lo fa muo
vendosi su tre ordini di pro
blemi: modernizzazione; 
mutamento Intervenuto nel
la politica; rapporto tra etica 
e politica. Dolorosamente 
stiamo assistendo a un pro
cesso di modernizzazione 

senza modernità, segnato da 
crepe profonde. Non lotta 
tra Stato e Antistato, poiché 
abbiamo di fronte la trasfor
mazione della democrazia 
in un simulacro. A questo 
punto chiunque può occu
parla. Da un lato con l'ero
sione dei poteri; dall'altro 
con l'enfatizzazione di uno 
strapotere che conduce la 
sua guerra (sotterranea ma 
non troppo) nella società. 
Questo strapotere ha tratti in 
comune con l'impresa capi
talistica; con la sua capacità 
di proporsi a modello di 
ogni attività; con la celebra
zione, secondo le teorie ro-
mitiane, del profitto come 
valore. 

Se la criminalità rappre
senta il limite estremo di 
una tendenza generale, cioè 
di una modernizzazione 
senza modernità, interveni
re, per Bertinotti, significa te

nere conto dell'economia. 
Ancora, va tenuto conto del
la democrazia, come gover
no dell'innovazione e del
l'informazione e della politi
ca. 

Ribatte il giudice Andria: 
la muittpolarìtà criminale è 
legata alla complessità so
ciale. Il fenomeno ha tante 
ramificazioni che sarebbe il
lusorio pensare di tagliarle 
con i maxiblitz come quelli 
dell'83-84, alternando tolle
ranza dell'illegalità e repres
sione. C'è un mpndo giova
nile che fa le spese dì tutto 
questo. In Campania si regi
stra ia più alta presenza del
le istituzioni carcerarie mi
norili, sempre la Campania 
ha il più alto indice di eva
sione dall'obbligo scolastico 
d'Europa. 

D'accordo, bisogna com
battere una seconda guerra 
di liberazione, interviene Sa
ies. Ma con quali strumenti? 
«Per me la camorra è un fe
nomeno sconfiggibile pro
prio per le sue carattensti-
che. Per la sua novità*. Con 
il termine Antistato non si 
coglie la novità della camor
ra. Sono questi Enti locali, 
questo decentramento dei 
poteri dello Stato, questo si
stema politico locale, questo 
Stato che ha tentato di n-

spondere alla questione me
ridionale trasferendo soltan
to risorse per il consumo, ad 
averla legittimata. 

«Da noi comandano in 
pochi. Due, tre persone che 
decidono sulle sorti sociali e 
politiche di tanti. La presen
za dei poteri clandestini non 
è clandestinizzazione della 
politica», i Comuni, trasfor
mati in agenzie economi
che, non forniscono servizi; 
il ceto politico si muove da 
imprenditore delie istituzio
ni, con l'obiettivo di pnvatiz-
zare il pubblico. «Qui è bra
vo chi aggira la legge, non 
chi la applica». 

Certo, lo Stato può diven
tare criminogeno, ma l'asso
nanza tra sistema politico lo
cale e camorra impone di ri
costruire una cultura del 
pubblico. E di dare un giudi
zio impietoso sulla moder
nizzazione, sullo sviluppo 
quale si è venuto configu
rando nel Mezzogiorno. Di 
qui la npresa d'attenzione 
alla base produttiva. Padre 
Pintacuda insiste: sono i cit
tadini che devono tornare a 
fare politica, poiché il potere 
legittimo è quello della so
cietà civile. Non quello del
l'economia o della politica. 

La seconda lotta di libera
zione ognuno vuole combat
terla, ma con i suoi mezzi. 

Leva militare di sei mesi 
Il generale Gavazza (Nato): ì 
«Si può ridurre la ferma -
regionalizzando il servizio»: 
• 1 VERONA «Il servizio mili
tare di leva può scendere sot
to i dodici mesi attuali: questo 
però non è il momento, sarà 
possibile più avanti se lo per
metteranno le condizioni eco
nomiche dei paese». Lo ha di
chiarato il generale Benito Ga
vazza, comandante delle for
ze terrestn alleate del Sud Eu
ropa. l'ufficiale italiano più al
to in grado della Nato, che 
oggi lascerà il comando allea
lo di Verona al generale Nata
le Dodoll. 

•Il problema - ha aggiunto 
Gavazza - non è facile da af
frontare. Si pensa (ed e sba
gliato) che la riduzione della 
(erma comporti l'automatica 
diminuzione dei costi per la 
Difesa. Niente affatto, anzi è 
vero il contrano: riducendo la 
leva si va incontro ad una spe
sa maggiore di equipaggia
mento ed addestramento. Il 
problema, a mio parere, va n-
solto con l'aumento percen
tuale del personale a lunga 
ferma, la graduale riduzione 
della leva e la regionalizzazio
ne de) servizio militare, utiliz
zando personale sempre più 
qualificato». 

Le dichiarazioni di Gavazza1 

sono state commentate dal 
presidente dei senatori comuf 
nisti, Ugo Pecchioli, come «un 
altro segno della fondatezza, 
della nostra proposta, di rifor* 
ma dell'esercito. Pecchioli ha 
ricordato che, In base al rego
lamento del Senato, il disegno 
di legge presentato dal Pei sa
rà discusso entro aprile- <Ci 
auguriamo - ha detto - che 
gli altri gruppi contribuiscano 
fattivamente alla positiva e W 
pida soluzione del problema... 

«Nel progetto del pariamenj 
tari comunisti - ha ricordati} 
Pecchioli - sono previste nuj 
sure compensative del dimei; 
zamento del periodo di (erma 
obbligatoria ed t proposta un 
servizio cMle alternativo di 
uguale durata come opzione 
del giovane.. Il computo eco) 
nomico della riforma - h i 
concluso Pecchioli - rton puf 
essere di tipo aziendalistico I 
settoriale, considerando che 
l'attuale sistema della ferma dì 
dodici mesi ha costi economi
ci e sociali generali (quelli pa> 
gali dai giovani e dall'Intera 
società) che sono elevatissf 
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